
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

L E G N A R O    (PD)

D E T E R M I N A Z I O N E

DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Approvvigionamento e Gestione di Beni e Servizi

N.  478                del    12/12/2017

OGGETTO: Variante al contratto in essere con l`operatore economico Resnova
Srl, avente ad oggetto la fornitura supplementare/complementare di
materiale vario per attività di sequenziamento, con durata biennale,
per la SCS5 dell`Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
(CIG Lotto 1: 65980123BF; CIG Lotto 3: 65980280F4, CIG Lotto 4:
659803678C; CIG Lotto 5: 6598042C7E; CIG Lotto 6: 6598049248;
CIG Lotto 7: 659805573°; CIG Lotto 8: 6598063DD2; CIG Lotto 9:
65980692C9).     

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il  
documento cartaceo e la firma autografa
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Approvvigionamento e Gestione di Beni e Servizi

OGGETTO: Variante al contratto in essere con l`operatore economico Resnova
Srl, avente ad oggetto la fornitura supplementare/complementare di
materiale vario per attività di sequenziamento, con durata biennale,
per la SCS5 dell`Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
(CIG Lotto 1: 65980123BF; CIG Lotto 3: 65980280F4, CIG Lotto 4:
659803678C; CIG Lotto 5: 6598042C7E; CIG Lotto 6: 6598049248;
CIG Lotto 7: 659805573°; CIG Lotto 8: 6598063DD2; CIG Lotto 9:
65980692C9).     

In seguito all’espletamento di apposita procedura di cottimo fiduciario, espletata ai sensi  
degli allora vigenti art. 125 del D. Lgs n. 163/2006 e artt. 330 e ss. del D.P.R. n.  207/2010, con  
Determinazione  n.  56  del  26/05/2016  del  Dirigente  del  Servizio  Approvvigionamento  e 
Gestione di Beni e Servizi dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (di seguito  
per brevità “IZSVe” oppure “Istituto”), è stata affiata ai seguenti operatori economici, per gli 
importi  ivi  indicati,  la  fornitura  in  somministrazione  di  materiale  vario  per  attività  di 
sequenziamento, di durata biennale: 

- Lotto 1 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 14.112,00;

- Lotto 2 – Euroclone Spa, con sede legale a Milano, via Spezia n. 1 – importo complessivo 
€ 10.000,00;

- Lotto 3 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 48.880,00;

- Lotto 4 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 8.200,00;

- Lotto 5 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 867,00;

- Lotto 6 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 21.120,00;

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il  
documento cartaceo e la firma autografa

Pagina 1 di 4



IZSVe – Determinazione del Dirigente del Servizio 
Approvvigionamento e Gestione di Beni e Servizi 

- Lotto 7 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 3.283,20;

- Lotto 8 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 16.128,00;

- Lotto 9 – Resnova Srl,  con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n. 14 –  
importo complessivo € 3.072,00;

Successivamente,  si  è  proceduto  alla  stipula  dei  relativi  contratti,  con  lettere  di 
affidamento acquisite sottoscritte per accettazione dagli appaltatori e acquisite a nostro prot. n. 
8520 del 06/10/2016 (Resnova Srl) e n. 8611 del 07/10/2016 (Euroclone Spa), conservate agli 
atti.

Si  precisa che l’art.  311,  comma  2 del  D.P.R.  n.  207/2010 prevede che “Ai sensi  di  
quanto previsto dall’articolo 114, comma 2, del codice, la stazione appaltante può ammettere  
variazioni al contratto nei seguenti casi: (…) c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e  
alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione  
del contratto”.

Nel successivo comma 4 del medesimo articolo si prevede inoltre che “Nei casi previsti  
al comma 2, la stazione appaltante può chiedere all'esecutore una variazione in aumento o in  
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto  
dal  contratto  che  l'esecutore  è  tenuto  ad  eseguire,  previa  sottoscrizione  di  un  atto  di  
sottomissione,  agli stessi  patti,  prezzi  e condizioni  del  contratto originario senza diritto  ad  
alcuna  indennità  ad  eccezione  del  corrispettivo  relativo  alle  nuove  prestazioni.”;  infine,  il 
comma 5 dispone che “L'esecutore è obbligato ad assoggettarsi alle variazioni di cui ai commi  
2 e 3, alle stesse condizioni previste dal contratto.”

Essendo i prodotti oggetto di fornitura utilizzati per l’esecuzione di attività di biologia 
molecolare, pertanto, essendo il relativo consumo dipendente da numerosi fattori esterni alla  
stazione appaltante – quali a titolo esemplificativo le richieste di attività cd. “commerciali” per 
clienti terzi ed eventuali cambiamenti nelle metodiche di laboratorio – rendendolo difficilmente 
oggetto  di  precisa  programmazione,  sono  state  ritenute  sussistenti,  nel  caso  di  specie,  le  
condizioni previste dal summenzionato art. 311, comma 2, lett. c) del D.P.R. n. 207/2010.

Considerato  quanto  disposto  dalla  sopracitata  normativa,  si  è  proceduto  alla  verifica 
dell’assenza di convenzioni attive aventi ad oggetto i beni in parola stipulate dalla Centrale di 
Committenza Regionale o da Consip S.p.a. e dell’insussistenza, per la categoria merceologica 
cui i beni in parola afferiscono, sia di specifici limiti di spesa ai sensi della normativa vigente, 
sia di prezzi di riferimento, atteso da ultimo che i beni non sono ricompresi all’interno delle 
categorie merceologiche il cui approvvigionamento è riservato ai soggetti aggregatori, ovvero a 
Consip S.p.a. ai sensi dell’art. 1, comma 548 della Legge n. 208/2015 come individuate per il 
biennio 2016-2017 con D.P.C.M. del 24/12/2015.

Con nota nostro prot. n. 13501 del 07/12/2017, conservata agli atti, si è quindi proceduto 
a  comunicare  all’operatore  economico  fornitore  l’intenzione  dell’Istituto  di  apportare  al 
contratto  in  essere  la  variante  consistente  nell’incremento  dei  fabbisogni  contrattualmente 
previsti nei limiti delle seguenti quantità e per gli importi aggiuntivi di seguito indicati:
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Descrizione
Codice 
articolo 
IZSVe

Codice 
art. 

fornitore

Fabb.gno 
supplement 

presunto 
(pezzi)

Conf.to

Importo 
unit. a 

reazione
(IVA escl.)

Importo 
unit a 

conf. (IVA 
escl.)

Importo max 
compless.
(IVA escl.)

min max

BDT CYCLE 
SEQUENCING 

KIT 100RX
BM0005 BDT3-100 18 20 100 reaz 

a conf € 7,84 € 784,00 € 15.680,00

EXOSAP-IT FOR 
500RX.X

(PG)BM
0435 80350-500 4 5 500 reaz 

a conf € 0,41 € 205,80 € 1.029,00

CENTRI SEP 8 
STRIPS 12X8 

STRISCE
BM1325 CS-912 33 35

12x8 
strisce a 

conf
€ 1,90 € 182,65 € 6.392,75

Importo complessivo variante (IVA escl.) € 23.101,75

L’operatore economico con propria nota, acquisita a nostro prot. n. 13558 del 12/12/2017, 
ha manifestato il proprio consenso a tale modifica.

Per effetto della variante contrattuale sopra citata, corrispondente al 19,97% dell’importo 
contrattuale, l’importo complessivo massimo presunto del contratto è rideterminato in massimo 
€ 138.772,95 IVA esclusa, pari a € 169.302,99 IVA al 22% inclusa.

Tutto ciò premesso, si ritiene opportuno e necessario disporre, nell’esercizio della facoltà  
prevista dal contratto e in applicazione dell’art. 311 del D.P.R. n. 207/2010, la variante nel corso 
di esecuzione in precedenza illustrata, rideterminando i fabbisogni massimi complessivi previsti 
dal contratto e rideterminando, per l’effetto, l’importo complessivo contrattuale in  massimo € 
138.772,95 IVA esclusa, pari a € 169.302,99 IVA al 22% inclusa, rimanendo immutati la durata 
contrattuale, i prezzi unitari e le restanti condizioni contrattuali.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE DI BENI E SERVIZI

VISTA la nota del Direttore Generale, prot. n. 4509 del 18/05/2016, avente ad oggetto 
“Delega  di  funzioni  al  Dirigente  del  Servizio  Approvvigionamento  e  Gestione  di  Beni  e  
Servizi”.

VERIFICATA la copertura di spesa.

ACCERTATO il corretto svolgimento dell’istruttoria.

EVIDENZIATO che il Responsabile della Struttura in qualità anche di Responsabile del 
procedimento, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara, sotto la propria responsabilità ed 
ai sensi e agli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 28.12.2000 n. 445, che in relazione alla presente 
procedura non si  trova in condizioni  di  incompatibilità  di  cui  all’art.  35 bis del  D. Lgs.  n.  
165/2001 né sussistono conflitti di interesse di cui all’art. 6 bis della L. 241/90 ed agli artt. 6, 7 e 
14 del DPR 62/13.
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  DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  è  soggetto  al  controllo  previsto 
dall’Accordo  per  la  gestione  dell’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  delle  Venezie  tra  la 
Regione del Veneto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, approvato dai suddetti Enti, rispettivamente, con leggi n. 5/2015, n. 9/2015,  
n. 5/2015 e n. 5/2015

D E T E R M I N A

1. di apportare al contratto per la fornitura di materiale vario per attività di sequenziamento in 
essere con la ditta Resnova Srl, con sede legale a Genzano di Roma (RM), via Cadore n.  
14, ai sensi dell’art. 311, comma 2, lett. c) del D.P.R. n. 207/2010, la variante in corso di 
esecuzione descritta in premessa;

2. di dare atto che, per effetto di tale modifica, l’importo complessivo presunto del contratto è 
rideterminato in massimo € 138.772,95 IVA esclusa,  pari  a € 169.302,99 IVA inclusa,  
rimanendo  immutati  la  durata  contrattuale,  i  prezzi  unitari  e  le  restanti  condizioni  
contrattuali;

3. di imputare la spesa derivante dal presente provvedimento, pari a € 23.101,75 IVA inclusa, 
alla voce di budget “410010020 /PRO /MAT LAB.”, come di seguito specificato:

- anno 2017 - € 2.100,16 IVA inclusa,
- anno 2018 - € 21.001,59 IVA inclusa;

4. di procedere, ai sensi dell’art. 311, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010, alla formalizzazione 
della  variante  di  cui  ai  punti  precedenti  mediante  sottoscrizione,  da  parte  della  ditta  
fornitrice, di apposito atto di sottomissione al contratto principale.

Il Dirigente
Servizio Approvvigionamento e Gestione di Beni e 

Servizi
Dott. Davide Violato
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